
Lettura del libro del Deuteronomio (16, 9-12) 

In quei giorni. Mosè disse: «Conterai sette settimane. Quando 
si metterà la falce nella messe, comincerai a contare sette 
settimane e celebrerai la festa delle Settimane per il Signore, 
tuo Dio, offrendo secondo la tua generosità e nella misura in 
cui il Signore, tuo Dio, ti avrà benedetto. Gioirai davanti al 
Signore, tuo Dio, tu, tuo figlio e tua figlia, il tuo schiavo e la 
tua schiava, il levita che abiterà le tue città, il forestiero, l’or-
fano e la vedova che saranno in mezzo a te, nel luogo che il 
Signore, tuo Dio, avrà scelto per stabilirvi il suo no-
me. Ricòrdati che sei stato schiavo in Egitto: osserva e metti 
in pratica queste leggi». 

  
Salmo (Salmo 80)           

Esultate in Dio, nostra forza 
Esultate in Dio, nostra forza, acclamate il Dio di Giacobbe! 
Intonate il canto e suonate il tamburello, la cetra melodiosa 
con l’arpa. R 

Suonate il corno nel novilunio, nel plenilunio, nostro giorno 
di festa. Questo è un decreto per Israele, un giudizio del Dio 
di Giacobbe. R 

Una testimonianza data a Giuseppe, Ascolta, popolo mio: 
«Sono io il Signore, tuo Dio, che ti ha fatto salire dal paese 
d’Egitto». R 

 
Lettura del Vangelo secondo Luca (21, 1-4) 

In quel tempo. Il Signore Gesù, alzàti gli occhi, vide i ricchi 
che gettavano le loro offerte nel tesoro del tempio. Vide an-
che una vedova povera, che vi gettava due monetine, e dis-
se: «In verità vi dico: questa vedova, così povera, ha gettato 
più di tutti. Tutti costoro, infatti, hanno gettato come offerta 
parte del loro superfluo. Ella invece, nella sua miseria, ha 
gettato tutto quello che aveva per vivere». 
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amano e osservano i miei comandamenti. Non pronuncerai 
invano il nome del Signore, tuo Dio, perché il Signore non 
lascia impunito chi pronuncia il suo nome invano. Ricòrdati 
del giorno del sabato per santificarlo. Sei giorni lavorerai e 
farai ogni tuo lavoro; ma il settimo giorno è il sabato in onore 
del Signore, tuo Dio: non farai alcun lavoro, né tu né tuo 
figlio né tua figlia, né il tuo schiavo né la tua schiava, né il tuo 
bestiame, né il forestiero che dimora presso di te. Perché in 
sei giorni il Signore ha fatto il cielo e la terra e il mare e 
quanto è in essi, ma si è riposato il settimo giorno. Perciò il 
Signore ha benedetto il giorno del sabato e lo ha consacrato. 
Onora tuo padre e tua madre, perché si prolunghino i tuoi 
giorni nel paese che il Signore, tuo Dio, ti dà. Non ucciderai. 
Non commetterai adulterio. Non ruberai. Non pronuncerai 
falsa testimonianza contro il tuo prossimo. Non desidererai la 
casa del tuo prossimo. Non desidererai la moglie del tuo pros-
simo, né il suo schiavo né la sua schiava, né il suo bue né il 
suo asino, né alcuna cosa che appartenga al tuo prossimo». 
Tutto il popolo percepiva i tuoni e i lampi, il suono del corno e 
il monte fumante. Il popolo vide, fu preso da tremore e si 
tenne lontano. Allora dissero a Mosè: «Parla tu a noi e noi 
ascolteremo; ma non ci parli Dio, altrimenti moriremo!». 
Mosè disse al popolo: «Non abbiate timore: Dio è venuto per 
mettervi alla prova e perché il suo timore sia sempre su di voi 
e non pecchiate». Il popolo si tenne dunque lontano, mentre 
Mosè avanzò verso la nube oscura dove era Dio.   

  
Salmo (Salmo 91)           

Come sono grandi le tue opere, Signore 
È bello rendere grazie al Signore  e cantare al tuo nome, o 
Altissimo, annunciare al mattino il tuo amore, la tua fedeltà 
lungo la notte. R  

Perché, mi dai gioia, Signore, con le tue meraviglie, esulto 
per l’opera delle tue mani. Come sono grandi le tue opere, 
Signore, quanto profondi i tuoi pensieri! R 

Il giusto fiorirà come palma, crescerà come cedro del Libano; 
piantati nella casa del Signore, fioriranno negli atri del nostro 
Dio. Per annunciare quanto è retto il Signore, mia roccia: in 
lui non c’è malvagità. R 

  
Lettera di S. Paolo  apostolo ai Romani 
(10, 4-9) 

Fratelli, il termine della Legge è Cristo, perché la giustizia sia data 
a chiunque crede. Mosè descrive così la giustizia che viene dalla 
Legge: «L’uomo che la mette in pratica, per mezzo di essa vivrà». 
Invece, la giustizia che viene dalla fede parla così: «Non dire nel 
tuo cuore: Chi salirà al cielo? » – per farne cioè discendere Cristo 
–; oppure: «Chi scenderà nell’abisso?» – per fare cioè risalire 
Cristo dai morti. Che cosa dice dunque? «Vicino a te è la Parola, 
sulla tua bocca e nel tuo cuore», cioè la parola della fede che noi 
predichiamo. Perché se con la tua bocca proclamerai: «Gesù è il 
Signore!», e con il tuo cuore crederai che Dio lo ha risuscitato dai 
morti, sarai salvo. 

  
Lettura del Vangelo secondo Matteo(28,16-20) 

In quel tempo. Gli undici discepoli andarono in Galilea, sul monte 
che il Signore Gesù aveva loro indicato. Quando lo videro, si pro-
strarono. Essi però dubitarono. Gesù si avvicinò e disse loro: «A 
me è stato dato ogni potere in cielo e sulla terra. Andate dunque e 
fate discepoli tutti i popoli, battezzandoli nel nome del Padre e del 
Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro a osservare tutto ciò 
che vi ho comandato. Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino 
alla fine del mondo».  

Lettura del libro dell’Esodo (19, 20-25) 

In quei giorni. Il Signore scese sul monte Sinai, sulla vetta 
del monte, e il Signore chiamò Mosè sulla vetta del monte. 
Mosè salì. Il Signore disse a Mosè: «Scendi, scongiura il po-
polo di non irrompere verso il Signore per vedere, altrimenti 
ne cadrà una moltitudine! Anche i sacerdoti, che si avvicinano 
al Signore, si santifichino, altrimenti il Signore si avventerà 
contro di loro!». Mosè disse al Signore: «Il popolo non può 
salire al monte Sinai, perché tu stesso ci hai avvertito dicen-
do: “Delimita il monte e dichiaralo sacro”». Il Signore gli dis-
se: «Va’, scendi, poi salirai tu e Aronne con te. Ma i sacerdoti 
e il popolo non si precipitino per salire verso il Signore, altri-
menti egli si avventerà contro di loro!». Mosè scese verso il 
popolo e parlò loro. 

  
Salmo (Salmo 14)           

Beato chi teme il Signore e cammina nelle sue vie 
Signore, chi abiterà nella tua tenda? Chi dimorerà sulla tua 
santa montagna? Colui che cammina senza colpa, pratica la 
giustizia e dice la verità che ha nel cuore. R 

Non sparge calunnie con la sua lingua, non fa danno al suo 
prossimo e non lancia insulti al suo vicino. Ai suoi occhi è 
spregevole il malvagio, ma onora chi teme il Signore. R 

Non presta il suo denaro a usura e non accetta doni contro 
l’innocente. Colui che agisce in questo modo resterà saldo 
per sempre. R  

 
Lettura del Vangelo secondo Luca (6, 12-16) 

In quel tempo. Il Signore Gesù se ne andò sul monte a pre-
gare e passò tutta la notte pregando Dio. Quando fu giorno, 
chiamò a sé i suoi discepoli e ne scelse dodici, ai quali diede 
anche il nome di apostoli: Simone, al quale diede anche il 
nome di Pietro; Andrea, suo fratello; Giacomo, Giovanni, 
Filippo, Bartolomeo, Matteo, Tommaso; Giacomo, figlio di 
Alfeo; Simone, detto Zelota; Giuda, figlio di Giacomo; e Giu-
da Iscariota, che divenne il traditore. 
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Lettura del libro dell’Esodo (20, 1-21) 

In quei giorni. Dio pronunciò tutte queste parole: «Io sono il 
Signore, tuo Dio, che ti ho fatto uscire dalla terra d’Egitto, 
dalla condizione servile: Non avrai altri dèi di fronte a me. 
Non ti farai idolo né immagine alcuna di quanto è lassù nel 
cielo, né di quanto è quaggiù sulla terra, né di quanto è nelle 
acque sotto la terra. Non ti prostrerai davanti a loro e non li 
servirai. Perché io, il Signore, tuo Dio, sono un Dio geloso, 
che punisce la colpa dei padri nei figli fino alla terza e alla 
quarta generazione, per coloro che mi odiano, ma che dimo-
stra la sua bontà fino a mille generazioni, per quelli che mi 
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Lettura del libro dell’Esodo (19, 1-6) 

In quei giorni. Al terzo mese dall’uscita degli Israeliti dalla 
terra d’Egitto, nello stesso giorno, essi arrivarono al deserto 
del Sinai. Levate le tende da Refidìm, giunsero al deserto del 
Sinai, dove si accamparono; Israele si accampò davanti al 
monte. Mosè salì verso Dio, e il Signore lo chiamò dal monte, 
dicendo: «Questo dirai alla casa di Giacobbe e annuncerai agli 
Israeliti: “Voi stessi avete visto ciò che io ho fatto all’Egitto e 
come ho sollevato voi su ali di aquile e vi ho fatto venire fino 
a me. Ora, se darete ascolto alla mia voce e custodirete la 
mia alleanza, voi sarete per me una proprietà particolare tra 
tutti i popoli; mia infatti è tutta la terra! Voi sarete per me un 
regno di sacerdoti e una nazione santa”. Queste parole dirai 
agli Israeliti». 

  
Salmo (Salmo 80)           

Fa’ che ascoltiamo, Signore, la tua voce 
«Ho liberato  dal peso la sua spalla,  le sue mani  hanno  de-
posto la cesta.  Hai gridato  a me nell’angoscia e io  ti ho 
liberato. R 

Nascosto nei tuoni ti ho dato risposta, ti ho messo alla prova 
alle acque di Merìba. Ascolta, popolo mio: contro di te voglio 
testimoniare. Israele, se tu mi ascoltassi! R 

Non ci sia in mezzo a te un dio estraneo e non prostrarti a un 
dio straniero. Sono io il Signore, tuo Dio, che ti ha fatto salire 
dal paese d’Egitto». R 

 
Lettura del Vangelo secondo Luca (12, 35-38) 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai suoi discepoli: «Siate 
pronti, con le vesti strette ai fianchi e le lampade acce-
se; siate simili a quelli che aspettano il loro padrone quando 
torna dalle nozze, in modo che, quando arriva e bussa, gli 
aprano subito. Beati quei servi che il padrone al suo ritorno 
troverà ancora svegli; in verità io vi dico, si stringerà le vesti 
ai fianchi, li farà mettere a tavola e passerà a servirli. E se, 
giungendo nel mezzo della notte o prima dell’alba, li troverà 
così, beati loro!». 

Lettura del libro dell’Esodo (19, 7-15) 

In quei giorni. Mosè andò, convocò gli anziani del popolo e 
riferì loro tutte queste parole, come gli aveva ordinato il Si-
gnore. Tutto il popolo rispose insieme e disse: «Quanto il 
Signore ha detto, noi lo faremo!». Mosè tornò dal Signore e 
riferì le parole del popolo. Il Signore disse a Mosè: «Ecco, io 
sto per venire verso di te in una densa nube, perché il popolo 
senta quando io parlerò con te e credano per sempre anche a 
te». Mosè riferì al Signore le parole del popolo. Il Signore 
disse a Mosè: «Va’ dal popolo e santificalo, oggi e domani: 
lavino le loro vesti e si tengano pronti per il terzo giorno, 
perché nel terzo giorno il Signore scenderà sul monte Sinai, 
alla vista di tutto il popolo. Fisserai per il popolo un limite 
tutto attorno, dicendo: “Guardatevi dal salire sul monte e dal 
toccarne le falde. Chiunque toccherà il monte sarà messo a 
morte. Nessuna mano però dovrà toccare costui: dovrà esse-
re lapidato o colpito con tiro di arco. Animale o uomo, non 
dovrà sopravvivere”. Solo quando suonerà il corno, essi po-
tranno salire sul monte». Mosè scese dal monte verso il popo-
lo; egli fece santificare il popolo, ed essi lavarono le loro ve-
sti. Poi disse al popolo: «Siate pronti per il terzo giorno: non 
unitevi a donna».  

 
Salmo (Salmo 117)    

Canterò per sempre l’amore del Signore 
Rendete grazie al Signore perché è buono, perché il suo amo-
re è per sempre. Dica Israele: Il suo amore è per sempre». R 

Dica la casa di Aronne: «Il suo amore è per sempre». Dicano 
quelli che temono il Signore: «Il suo amore è per sempre». R 

Nel pericolo ho gridato al Signore: mi ha risposto, il Signore, 
e mi ha tratto in salvo. Il Signore è per me, non avrò timore: 
che cosa potrà farmi un uomo? Il Signore è per me, è il mio 
aiuto, e io guarderò dall’alto i miei nemici. R 

  
Lettura del Vangelo secondo Luca (8, 42b-48) 

In quel tempo. Le folle si accalcavano attorno al Signore Ge-
sù. E una donna, che aveva perdite di sangue da dodici anni, 
la quale, pur avendo speso tutti i suoi beni per i medici, non 
aveva potuto essere guarita da nessuno, gli si avvicinò da 
dietro, gli toccò il lembo del mantello e immediatamente l’e-
morragia si arrestò. Gesù disse: «Chi mi ha toccato?». Tutti 
negavano. Pietro allora disse: «Maestro, la folla ti stringe da 
ogni parte e ti schiaccia». Ma Gesù disse: «Qualcuno mi ha 
toccato. Ho sentito che una forza è uscita da me». Allora la 
donna, vedendo che non poteva rimanere nascosta, treman-
te, venne e si gettò ai suoi piedi e dichiarò davanti a tutto il 
popolo per quale motivo l’aveva toccato e come era stata 
guarita all’istante. Egli le disse: «Figlia, la tua fede ti ha sal-
vata. Va’ in pace!». 

Lettura del libro dell’Esodo (19, 16-19) 

Il terzo giorno, sul far del mattino, vi furono tuoni e lampi, 
una nube densa sul monte e un suono fortissimo di corno: 
tutto il popolo che era nell’accampamento fu scosso da tre-
more. Allora Mosè fece uscire il popolo dall’accampamento 
incontro a Dio. Essi stettero in piedi alle falde del monte. Il 
monte Sinai era tutto fumante, perché su di esso era sceso il 
Signore nel fuoco, e ne saliva il fumo come il fumo di una 
fornace: tutto il monte tremava molto. Il suono del corno 
diventava sempre più intenso: Mosè parlava e Dio gli rispon-
deva con una voce.  

 
Salmo (Salmo 96)           

Il Signore regna: esulti la terra 
Il Signore regna: esulti la terra, gioiscano le isole tutte. Nubi 
e tenebre lo avvolgono, giustizia e diritto sostengono il suo 
trono. R 

Un fuoco cammina davanti a lui e brucia tutt’intorno i suoi 
nemici. Le sue folgori rischiarano il mondo: vede e trema la 
terra. R 

I monti fondono come cera davanti al Signore, davanti al 
Signore di tutta la terra. Annunciano i cieli la sua giustizia, e 
tutti i popoli vedono la sua gloria. R 

Si vergognino tutti gli adoratori di statue e chi si vanta del 
nulla degli idoli. A lui si prostrino tutti gli dèi! Perché tu, 
Signore, sei l’Altissimo su tutta la terra, eccelso su tutti gli 
dèi. R 

 
Lettura  del  Vangelo secondo Giovanni 
(12, 27-32) 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse: «Adesso l’anima mia è 
turbata; che cosa dirò? Padre, salvami da quest’ora? Ma pro-
prio per questo sono giunto a quest’ora! Padre, glorifica il tuo 
nome». Venne allora una voce dal cielo: «L’ho glorificato e lo 
glorificherò ancora!». La folla, che era presente e aveva udi-
to, diceva che era stato un tuono. Altri dicevano: «Un angelo 
gli ha parlato». Disse Gesù: «Questa voce non è venuta per 
me, ma per voi. Ora è il giudizio di questo mondo; ora il prin-
cipe di questo mondo sarà gettato fuori. E io, quando sarò 
innalzato da terra, attirerò tutti a me». 
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